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.'usuila e cauta inni di lode o Casa di Sionne , però 
clic grande assai si appalesa in mezzo a le il Santo 
d' Israelle : Exulta et Lauda kabitatio Sion , quia ma- 
ynus in medio lui Sanctus Israel, In questo grido di 
gioja prorompeva la fatidica voce d' Isaia , quando gli 
rivelava Iddio le meraviglie che il Riparatore divino 
avrebbe operato in mezzo alla sua Chiesa , mìstica e 
fui Lunata Sionne. E colle stesse parole mi sento quasi 
sospinto a salutare la Festa , che qui vi accoglie , Di- 
lettissimi Figli : dicendo io pure : sì esulla e plaudi col 
più armonioso canto , o fortunata Viterbo , che n' bai 
bene d' onde. In mezzo a te grande benefica e por- 
tentosa si appalesa mai sempre colla virtù del Saulo 
d' Israelle quella che tu ben a ragione puoi dire la dì- 
letta hi grande la prima tua Santa. E non sò se tc- 
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ma alla tua esultanza possan esser più le meraviglie 
Un' pochi anni, che visse fra le lue mura , o gV innu- 
merevoli benefici , di che tanto ti colmo e li colma 
col potente suo patrocinio. Le pagine della Chiesa D> 
niversa registrarono quelle n non peritura memoria , 
ed havvi giorno che in ogni angolo di essa si leggo- 
no si meditano si ammirano, e si parla di te : ma la 
serie di quei benefìzj é tutta ne' tuoi fasti registrala , 
nelle fasi della tua storia coni penetra la , nel perenne 
linguaggio dei tuoi monumenti scolpita , e in quello 
più vero , più forte e più tenero ad un tempo di lut- 
ti i tuoi cuori impressa. Quanlc volte usurpi lu pure 
le parole della salvata Betulia, e saluti la tua Rosa: 
gloria di Gerusalemme , letizia d' Israelle , onore e vali- 
lo della tua terra del tuo popolo dello stesso tuo no- 
me ! 

So di fatti fu caro sempre ad ogni gente monta- 
re in rinomanza , ed agli Eroi , clic la conseguirono 
o la fondarono non solo tributare ogni sorte d' onori , 
ma tramandarne sempre più viva ai posteri la rinno- 
vala memoria: bene a dritto vi destate voi, miei cari 
Vigli, a giocondissima festa per la vostra Eroina , che 
lascia dietro a se lanl' altre grandezze e rinomanze , e 
che sul vostro Cielo da secoli e secoli splende qua! 
fulgida stella di sempre vivissima luce. Qual'è che ri- 
chiami alla mente la vostra Viterbo , e non ricordi to- 
sto la prodigiosa Giovanotta , clic la fece famosa , e la 
conserva felice prospera e fortunata ? Qual'è passag- 
gio che di qua trascorra , e non muova a venerarne 
non la tomba , non 1! imagine , neppur la polvere , ma 
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In stesse sembianze e l'intattissime sue momìira ? Co- 
me sale egli ansioso crossili santa pendice, come en- 
tra in questo tempio, ridondante il cuore ili devolo af- 
fetto , |iicna la menta di un grondo e continualo por- 
tento , il' un patrocinio più grande e più palese anco- 
ra ! Sc]>foCne . . ■ dovrà pur dirlo , che sù di asso- 
ciarmi alle stesse vostre persuasioni ; I' ansia del pas- 
saggio, la pietà stessa del Cittadino i|ui giunto ri- 
mane in pane delusa ! Qui dove riposano benedette 
dai Cielo ij dalla terra quelle sanie membra , ([ili do- 
ve una Emilia di tanto grillo riceve perennemente fili 
omaggi della Fede , dell' amore e della riconoscenza , in 
questo stesso Tempio insomma, che voi infervorati di 
santo lodevolissimo zelo ergeste a Lei non lia mollo , 
ali die pure no" si é raggiunta abbastanza, né la gran- 
dezza del portento , UÈ la grandezza del benefizio ! Pas- 
sali questi giorni di santo tripudio , spoglie queste pa- 
reli del momentaneo apparato, tornano esse alla nu- 
llità allo simulare , ricche di quel raro tesoro , che non 
gli uomini, ma Ilio lor foiicesso , povere ritornano 
il' ogni ornamento , e neppure un Altare si estolle , 
ove al cospetto di quella santa e intemerata spoglia si 
offrii la vittima di propiziazione di riconoscenza d' a- 
nioro e ili pace. Contrasto il sò dolorosissimo fra il po- 
tere e il volere , che in lutti ò accesa la hrama di da- 
re ad esso il più splendido compimento , ina non di 
lutti saran forse o pronte o corrispondenti le forze. 
Ma intanto questo stesso disinganno si avvera si rin- 
nova si lamenta , intanto continua una penosa mera- 
viglia . intanto punge un desiderio incsplelo , e alllig- 




gc un altro più doloroso contrasto tra In grandézza 
cioè del benefizio c la esiguità: della riconoscenza. E 
chi frena sul labro de' visitanti la parola se non bef- 
farda , certo non menzognera « e questo e un degno 
monumento a S. Rosa ? E i snoi Cittadini invidimi 
qui si arrestarono? » Gii e come risponderà a questa 
clic se non fosse devola , sarebbe insolente meraviglia? 
Ab nessuno più di voi , mici cari Figli , può e deve 
meglio rispondere , ed io die ormai conosco appieno 
la vostra profonda pietà , il vostro tenero affetto per 
S. Rosa , e il vostro patrio amore per le più vere e 
più splendide glorie vostre, io so» certo, clic voi ad 
esuberanza risponderete ; e il tempo è questo. Io nep- 
pur dirò di volervi oggi a tanto eccitare , persuaso che 
al par di me voi ne siete impazienti , anzi vi chiedo 
di non farmi essere secondo in questo vostro nobilis- 
simo slancio. Diro bensì del come a voi corra qucsl' 
obbligo, non già a risvegliare on' addormentala grati- 
tudine , non a scuotere una Fede sopita , non a vin- 
cere una commoda o troppo calcolala pusillanimità , 
ma sibbene a giustificare l' impaziente vostro deside- 
rio, a renderò anzi pago e soddisfallo col suggello più 
clic coli' impulso della pastorale mia voce il comune 
a olentissimo volo. 

E prima di tulio giovi ricordare che nelle più 
grandi imprese il successo è quasi sempre dovuto all' 
opportunità. Rispondere a un benefizio , ma non ri- 
sponderci subilo , anzi protrarre la doverosa corrispon- 
denza a tempo indoterminato, se non è un .discono- 
scerlp, 6 già bastante sospetto n non lodevole dispo- 



sizionc. Misurare la espressione della propria gratitu- 
dine colla propria commodità coli 1 agio coli' aspellali- 
va ili più felici condizioni , è già un mostrare di sen- 
tirla in cuore più languida che viva , più interessata 
die generosa, più suggerita clic spontanea. È dessa 
la gratitudine , miei cari Figli , una virtù che nel ri- 
lardo si ere I issa , un seni ini culo clic l'aspettare cali n- 
ruc. Questo è l'ordinario sentire fra gli uomini ne' 
rapporti della social convivenza : ma con Dio e coi 
Santi negl' immediati e continui rapporti cT una inde- 
cliiialiiic ed assolata dipendenza, con (piai coraggio mu- 
sicarsi grati per metà , lasciarne ineonipleia 1' PSpres- 
sionc , mendicar pretesti a rilardi ad esitanze , ([nasi 
ponendo ad ossi una legge , clic so il benefizio non si 
continua hi gratitudine più non debba mostrarsi ? Oh 
troppo ingiurioso consiglio, oli troppo fatale lentezza, 
e dirò anzi pcrigliosissimo temporeggiare ! 

I! ili vero il tempii é (orse nelle vostre inani ? 
Dipendono da voi gli avvenimenti che nel tempo si 
succedono , e da' quali vorreste voi impi'ovidamonte 
far dipendere la manifestazione di vostra riconoscenza? 
.Ma non potrebbe esso il tempo mancarvi, e sorpren- 
dervi unsi il tremendo giudizio col peso ili una grati- 
tudine so non negata, certo non sodisfatti)? Non po- 
trebbero essi gli avvenimenti sopravenirvi ma scom- 
pagnati da un patrocinio , che alla sua volta anch' es- 
so amasse di pigliar tempo ed aspettare ! Ditemi in 
fede vostra , questa grande ed amorosa proteggiti ice 
frappose essa aleuti tempo a proleggervi n difendervi, 
o non piuttosto appena si affacciò il pericolo dì yc- 



dervi in preda -ali' fasullo al disordine alla rapina ap- 
pena oravate sul punto di esser forzali a romper fede 
a quelle sante chiavi , di cui siete la prima nobilissi- 
ma dote , accorse Ella con tanta prontezza u tutelarvi 
c disperdere il nembo fatale , che voi stessi ne mera- 
vigliate ancora; e per poco vi riflettiate , mi segreto 
palpilo nel cuore, ed una furtiva lacrima dagli occhi 
ne attestano l' infrenabile riconoscenza. Ah, che. ad 
animi gentili è dolce rammentare il Benefizio , ma piu 
dolce d' assai testimoniare ad esso pronta perenne o 
piena la gratitudine! 

E chi potrà anzi por limite ad essa, se il bene- 
fizio non discontinua mai , ed è causa non dubbia del- 
le tanto felici condizioni che vi fanno essere oggetto 
di meraviglia e d' invidia? Non io vorrò adesso ad 
una ad una porle a confronto con quelle di tante Cil- 
tadi a voi doppiamente sorelle, dappoiché alla gioja 
per voi confonderebbesi troppo acerbo dolore per esse, 
e turbarla in mezzo all' odierna esultanza non è nò 
mio consiglio. Ma Dio ha posto nel cuor de' suoi IP 
gli una voce inesorabile tanto quanto infallibile , ed i v 
quella della propria coscienza: ascoltatela , e Su al pa- 
ragone vi è cuore che regga indifferente e chiuso alla 
generosità del tributo , quello dirò francamente non è 
cuor viterbese, o non è o non sente di essere ebn- 
citladino a Rosa la santa . 

Intanto se preservati voi siete da quelle Smagare, 
di cui son gli uomini o istrumcnlo o cagione, ben 
potete gloriarvi clic la instancabile vostra protettrice 
anche dagli stessi divini flagelli mirabilmente vi guar- 



da. Tuona ancora per altri popoli -la tremenda minac- 
cili del ProTeln UabacnCi non erit gérmen in vineis: 
e isterilisce sulla propria vili; per inorilo misterioso 
iiiu'ora mici frullo , l'Ile [miv. era daio a letificare il 
cuore dell' unnwi : ma voi ne kcIs preservali. Mira 
iip mona a più vicini impali ancora c più tremenda: 
non etti armenlum in pràesepìbvs, a pf-r subito malore 
quasi iìh fulmini' colpiti ni rosissimi nrmenti , ne- 
gano all' agricoltura il più necessario sussidio , all' 
nonni il pili necessarie nlinicnto : ma vai ne side mi- 
rabilmente preservali- (3w più? A ilrilln e a nnnea -i 
riversami n torrenti grandini ti mpcìlose , die in mi 
baleno disertano il' ogni frullo e «I' ogni speranza le. 
più ridenti cnnipapne : ma voi ipii pure ne side pre- 
servali. C une nun dire adunque che alla vostra Uosa 
iutereeditriro per voi risponda sempre Iddio ancor se 
ailpannli), rome Assuero alla diletta sua Ester: non 
chini prò Te lutee kr comliluln esl : non ri né per le, 
né pel pnpol luo la severità ile' duini p defili umani 
flagelli. E a tanto privilegia dovrà rispondere dimidia- 
ia o iarda la gratitudine? Esani vera sniliiuilinc 
quella che si nrrpsla all' idea del sacrifizio e del tri- 
Unto ? E elù non sa Hi' essa apponlo é più helto pio 
prnnde e più fionda di rinnovali linneli/j . quant* e 
|iiù generoso c più sentilo il sacrifizio die I' accompa- 
gna ? E questo che a voi si domanda o si propone, 
ali di quale e quanto ■ merito l'accresce e l'incorona 
appunto In slessa attualità delle circostanze , per mo- 
do clie se troppo temporeggiando essa vi sfogge, voi 
di soverchio io ebanite , e sfrondata rosi deporreste 



una ghirlanda all' urna di quella , elio col suo nome 
ancora d' ogni ghirlanda è onore, perchè d' ogni fio- 
re è regina. 

Ella è pur dolorosa ed umiliarne ma cerio inne- 
gabile verità , che questo é il secolo dell' ingraliludi- 
ne , questa l' eia della sconoscenza , quesLo il più fu- 
nesto periodo sociale delle coolradizioni delle menzo- 
gne de' più violenti e sacrileghi attentati. Fra tante ro- 
vine di popoli e di troni, di vere grandezze e di santi 
principi , fra tante Inerirne e tanto sangue che si è spar- 
so e si sparge nel vecchio e nel nuovo Mondo , sror- 
gesi tremenda imperscrutabile la permissione divina , 
che momentaneo trionfi lo Spirilo d'abisso: nò fa me- 
raviglia, che prima ed ultima agli .infuocali suoi colpi 
sia la Chiesa , la Religione , la Fede:, e lo sia ne'suoi 
dommi, ne'suoi ministri, ne'suoi lempj , nelle sue i- 
siituzioni , e a mira più particolare e sicura lo sia poi 
quel Sommo, che della Chiesa é centro, della Reli- 
gione è Padre , della Fede interprete: depositario C vin- 
dice. Or quale è il compito di quell' anime delle che 
a tanlo precipìzio correr non vonno , c clic rifuggono 
dal bruciare incensi a lanli idoli che Ira sozzi e vani 
e bugiardi non sai dire quid più ? Oh non basta il 
piangerne in segreto , non basto chiudersi fra sterili 
sospiri iiell' isolamento e nella inazione; è d' uopo ri- 
volersi , bisogna associarsi ad opere di vera edifica- 
zione , che avvalorino la generosa protesta di non es- 
sere nè complici ne indifferenti a quelle della distru- 
zione ; è forza insomma lasciar traccia a' posteri d' a- 
vor co' falli salvata a tempo la rovina sociale redin- 



tegraio l' onore della propria elà , e dola alla Fede al- 
la pietà alla virtù lento ili ristoro e di vita , n.nanio 
lor venne di danno e di morie dall' insedialo Belral. 
li se di ipiosta eletta schiera voi siele , eccovi pronta 
la hclla occasione per i^lsi adoperare. Al sacrilego spo- 
glio di tante Cinese , che lamentano i nostri separati o 
lontani fratelli , niella compenso fra voi ancora la no- 
bile gara d' arricchir quesl' una , die tanto c. cara alla 
vostra pietà , ipjanto v congiunta col vostro onore , 
che il maggior vostro vuotò , il vostro piti prezioso te- 
soro é denlio a queste mura , c la in quel s :mto e ve- 
neralo delubro; e voi non patirete poi a lungn die 
una povera e. meschina condirono del Tempio elio lo 
circonda , faccia ad esso il pio spiacevole contrasto. 

I: qui severa alquanto al/.3r dovrei la voce per 
alno contrasto i ch'io vi scongiuro dì preslu riparare; 
ma non sarà dessa spoglia dell' n-ato anello , perche 
so clic voi slessi , miei cari Tigli , ne siete al par di 
me convinti, e fors'anrlic vergognali e dolenti, (.lui 
non si sale , nò di quii si scende , senza che I' occhio 
si arresti dove lorrojigia maestosa e superba una Mole 
a questa con temporanea e rivale, anzi può dirsi pure 
a questa nemica. Ahi quanto pesa il dirlo ! Più degna 
stanza è sorta fra voi a saltatori e mimi , clic alla 
Vergine Cittadina, a quella Uosa che si direbbe a voi 
venuta dauli stessi giardini del Cielo. Là dove il po- 
polo solnz/a, e nella lotta delle passioni o si slancia o 
soccombe , lutto è splendore c dovizia ; qui dnv' esso 
prega e. sospira , dove accorre per cercar sollievo alle 
sne svemure, ajuto ne' suoi bisogni, forza e grazia 
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per addivenir migliore , qui lutlo quasi è nudila de- 
solami!. Là dovi' liu lanle insidie il pudore , tiinlo in- 
citamento la dissipazione, io sperpero , taiilo trionfo 1' 
antico avversario d'ogni bene, profusa èT eleganza la 
ricchezza la magnificenza , e r*oro e l'arti si dispula- 
no il plauso e la meraviglia de' nostrani od esteri. Qui 
dov' il pudore i difeso e santificato, dove trionfa nel 
bel eoro di caste Vergini , che son corona ed inno e 
guardia perenne allo slesso voslro tesoro , dove si ac- 
cendono i più teneri colloqui con Dio colla Vergine 
Madre cogli Angeli coi Santi , dove alla fonie d' ogni 
tiene l' anima si disseta , qui insomma dove la cara vo- 
sira Eroina non dorme ma parla sempre col miracolo 
stupendo di sua ipcorrullihililà , qui l'arti son mule, 
qui lo sfoggio di più degni e squisiti ornamenti è an- 
cora un desiderio ! Ah no non è possibile die più a lun- 
go duri fra voi, dilettissimi Figli, cosi strano contra- 
sto ! E 111 Vergine Rosa lanlo ad ogni cuore diletta', 
quanto nel Cielo beala, e laumaturga in terra , lu 
perdona a' tuoi figli il lor lardo .tributo. Ah non fu il 
cuore che li volle umiliare in quel misuro confronto ! 
pur troppo è l'uomo sovente vittima di non volute 
combinazioni : ma il desiderio era sempre nel suo se- 
greto , ed ora riacceso da viva gratitudine pe 1 lanli 
tuoi rinnovali beneficj , ora si slancerà nella nobile gara 
di farli onore , non con momentaneo tripudio , ma con 
lale un monumento di pietà di Fede e di riconoscen- 
». che vinca l'ardila rivalità di quello cui tu sovra- 
sti e che per quanto inalzi la superba sua fronte , gia- 
cerà pn> sempre al piede?della tua pendice. 



Voi piiru n ma perdonate, miei cari Viterbesi, 
se acceso «li salito zelo per la più ljell:i (ielle vostre 
glorie , smanio di vederla degnamente coronata dalla 
più gloriosa dell'opere vomire. Qui più Che altrove po- 
tranno accendersi c il genio e I' arie al bello ed ni su- 
blime : la Beligionc sola u' è la vera genitrice fecon- 
da, e gli Emi che le appartengono somministrano od 
esse coi mirandi della Inro vita più assai di grande di 
soave e di mirabile , elle uscir non può da infinta e 
niobile scena. 

Da voi dipende dar bella vita , dar parola persi- 
no a. ipiesLe pareli a queste maestose volte ; e (piando 
ispirala a (pud sacro depòsito l'arte riprodurrà lo ge- 
sta di cosi gran Salila , (pianilo vi sarà (Iato o vederla 
nella sua povera cella lolla innamorarsi del suo Ge- 
sù ; o fimcìuIlelU ancora Ione dalle mani di morte 
una caia sua preda : (piando la vedrete con iseberze- 
vole portento cangiare in fresche rose un pane alla 
dnnieslica economìa cari Lalevol mente soLlrullo ; (piando 
pi vedrete gareggiar co' sapienti e confonderli, co' ti- 
ranni e franca minacciarli di morie vicina , colle turbe 
già rilucile, e dominarle e ri condurlo sul reLlo sentie- 
ro; (piando vi sarà dato di Contemplarla pacificatrice 
ansiosa e potente, predica Iricc divina die trasporta ed 
innamora , clic dà moto persino al sasso clic la sostie- 
ne e la solleva, e di là vibra infuocale parole n so- 
stegno della Fede, a gloria di Tristo , a difesa del suo 
Vicario , siccome adesso da sacrileghe gemi spoglialo 
ed offeso ; quando la rivedrete fra le slossc fiamme 
'inaliti, con ispirali accenti umiliare e vincere un'eoi- 
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|iia maliarda ; quando la vedrete visitala persino dal 
suo caro Gesù e dalla Vergine Madre ; e vi parrà di 
sentire ancora il plauso festoso della sua gente clic I' 
accoglie reduce dal palilo esigtio , c tutto compiere in 
tenera età verginella trilustre appena , oli il cuore vi 
balzerà più forte in petto por amore per meraviglia , 
per gioja e dirò ancora per sanlo e giustificato or- 
goglio. 

Intanto la vedranno cosi i figli vostri , e a sì par- 
lante scuola s' infiammeranno più forte assai per la 
virtù e per la religione , cliè sarà sempre ad essi più 
irniente sprone, e vanto più lusinghiero averne mae- 
stra modello ed esempio una propria Concitladina. fte 
più gradilo pascolo potranno avere i devoli , che pie- 
gitemi le ginocchia a quel!' Urna beala , ove la con- 
templeranno quasi dormiente nel sonno del Signore , 
ina eoli' occhio in giro la rivedranno quasi vivente , 
e capace ancora di rinvigorire la Fede , di riaccen- 
dere la Carila , e dar volo più sicuro alla bella Spe- 
ranza. 

E con questo nome doppiamente soave pongo fi- 
ne alle mie parole; possa esso preludere alla loro ef- 
ficacia : voglia questa cara Concittadina coronarle di 
lule un successo , che corrisponda all' amore clic voi 
Le portate , al desiderio slesso che lulli e' infiamma, 
ni patrocinio di che tutti ci cuopre e rassicura. Di- 
rassi allora che qui si ebbe povera sì umile ed oscu- 
ra la culla, ma qui pure non solo un' Urna , bensì tutto 
un bellissimo Tempio è a Lei ancora tomba gloriosa, e 
questa stessa gloria sarà divìsa con voi : Et crii se- 



pulckrum ejus gloriosum : et gloria ejus in te tidebi- 
tur. 

Sieguono le disposizioni per raccogliere le offerte, 
che dovranno essere onninamente spontanee : e intan- 
to v'infervori ad esse la pastora] benedizione, din do- 
gli auspici della vostra Santa già beala in ciclo, e con 
tutta 1' effusione del cuore invoco per voi c per le vo- 
stre famiglie dal Sommo Iddio. 

G. CARDINAL VESCOVO 



E stabilita una Commissione al duplice officio dt 
regolarizzare e custodire le offerte , e di sopraìnlen- 
dere e sorvegliare i lavori che in seno della medesi- 
ma si determineranno. Perciò nella prima adunanza 
dall' Emo. Visiono presieduta si a convenuto 

Che sia confidata specialmente ai Hit. Partoriti 
la cura di collcttare , autorizzandoli a farsi coadiu- 
vare da due distinti Signori, ed altrettante Signore 
non meno distinte per zelo e per pietà. 

Che sì faccia dai medesimi ti versamento mensile 
delle offerte nelle mani del Sig. Cassiere sotto indicato. 

Che si accettino offerte di qualunque sorte o per 
una sola volta , o per mesi o per anni. 
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È desiderabile che la devozione alla Santa ispiri 
la generosità del contributo almeno per anni cinque. 

Si commetterà al celebre Sig. Architetto Vespi- 
gnuni il progetto di competente decorazione e miglio- 
ramento del Tempio. 

Volendosi procedere però ne' lavori da intrapren- 
dersi con prudente cautela , si vogliono per ora Iint- 
mitati all' Aliare di marmo avanti la Cappella della 
Santa , ed alla formazione della Cuppola. Agli altri si 
porrà mano a misura che te offerte potranno sopperire. 

Abbisognando di competente ornamento gli altri 
cinque Altari minori si ricorda ai fedeli che quelli i 
quah assumessero di ornarli a proprie spese secondo 
un disegno da approvarsi , e di fornirli di qualche 
dotazione ne acquisterebbero di diritto ilpatronato. 

fc» Canini ission e è camp anta eonte segue 

Monsig. VICARIO GENERALE in assenza dell' E- 

MINENTISSIMO VESCOVO Presidente 
Sig. Gonfaloniere CONTE VINCENZO FANI 
R- Sig. Canonico FELICE FRONTINI Segretario 
R. Sig. Canonico GIROLAMO TABARIUNl Com- 
putista 

R- Sig. Canonico FILIPPO MATTEINl 

R. P. M. SEBASTIANO QUATTRINI M. C. . 

II. Sig. Priore GIROLAMO GUIDUCGI 

Sig. Conte .Com. CESARE. POGGI 

N. U. Sig. LIBERATO LIBERATI 

Sig. GIULIO MARCUCCI Cassiere 
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